
I l gruppo era composto da circa dieci apicoltori
ed ognuno di essi svolgeva l’attività in proprio. A
volte, per motivi di patologie riscontrate sulle

api, costoro si riunivano per discutere nel loro insie-
me cosa fare e quali fossero le misure da adottare.
In queste circostanze, rilevante era l’apporto dell’a-
picoltore Gianbattista Barbati: egli prendeva la
parola senza indugio spiegando magistralmente ai
suoi colleghi le ultime ricerche effettuate in Italia e
le migliori medicine per curare gli alveari qualora
fossero infetti. Con questo suo modo di comportar-
si egli metteva in evidenza sia la sua grande cultura
letteraria nonché quella apistica.
A riguardo dell’apicoltura Barbati era infatti prepa-
ratissimo, sapeva tutto e di tutto, leggeva le riviste
nazionali sulla materia ed era continuamente in
contatto con i più dotti apicoltori italiani tanto da
divenire un personaggio celebre: ovunque la sua
fama si espandeva, superando i confini della pro-
vincia dell’Aquila e della regione. Nell’anno 1939
vinse il secondo premio della seconda sezione
apicoltori italiani al concorso per il miglior apiario
razionale in Italia (attualmente la rivista che ne trat-
ta e le foto sono custodite a Pescina presso l’azienda
di apicoltura «Raggi di Sole»).
Da informazioni attendibili risulta che già nel 1925
Barbati possedeva ben quattrocento alveari razio-
nali, la sua era un’azienda grande che commercia-
va i prodotti dell’alveare in tutto il territorio nazio-
nale attraverso la strada ferrata. La particolarità è
che egli non era un allevatore di api regine (anche
se, come si sa, conosceva molto bene la tecnica e
il metodo di allevarle), egli spediva sciami natura-
li, con regine tipiche dell’abitato del territorio di
Pescina allevate con metodo naturale, – che a
detta della sua clientela, soprattutto del Trentino
Alto Adige, erano i migliori sciami con ottime regi-
ne. Rilevante fu la sua figura quando il 12 e 13 set-
tembre del 1932 partecipò alla riunione della ses-
sione degli apicoltori italiani riuniti a Brescia: il
nostro compianto apicoltore sostenne la tesi che
per allevare le api in Italia la migliore arnia da
adottare fosse la DADANT-BLATT, ovvero appog-
giò la relazione del suo collega ed amico
dell’Emilia Romagna, il maestro Carlo Carlini, che
in realtà aveva fatto proprio il modello che da anni
Gianbattista gli suggeriva.
Questi ed altri episodi rivangava Barbati all’apiario
di Apinianici, quando stavamo insieme. Dopo la
sua scomparsa scendeva in campo a Pescina l’illu-
stre dottor Camillo De Stephanis, una figura di
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Negli anni andati l’apicoltura a Pescina era note-
volmente sviluppata. Quello che espongo è un
ricordo di alcuni protagonisti paesani di que-
st’arte, attivi nel Novecento
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grande cultore della materia apistica che parteci-
pava immancabilmente a tutti i convegni e ai con-
gressi di apicoltura nazionali ed internazionali e
non mancava mai ai congressi di apimondia che si
svolgevano nei continenti del nostro pianeta.
Come apicoltore la sua azienda era piccola ma si
dedicava alle api soprattutto per studio e ricerca
cercando sempre di imparare e di capire; tutto
quello che sapeva oppure apprendeva, con
amore fraterno lo diceva agli altri, era un grande
animatore delle associazioni apistiche. A L’Aquila
fu eletto presidente dell’associazione dei
Produttori apistici, rappresentando l’intero com-
parto del settore apicoltura della nostra provincia.
Fu anche consigliere nazionale della «Federazione
Apicoltori Italiani per il centro-sud d’Italia, due
incarichi di prestigio che egli ha sostenuto sino
alla sua improvvisa morte (evento che ha lasciato
lutto e rimpianto in tutti quelli che lo conobbero).
Barbati e De Stephanis sono stati due apicoltori
che hanno dato lustro alla nostra cittadina in italia
e all’estero ma attualmente l’apicoltura resta fio-
rente. Vi sono operatori con piccole e medie azien-
de apistiche in piena produttività, e fra loro regna
concordia e buona armonia. Si produce molto
miele e anche gli altri prodotti dell’alveare, tanto
da soddisfare qualsiasi richiesta da parte del con-
sumatore. I prodotti sono di ottima qualità grazie
al clima favorevole per la pratica dell’apicoltura, e
chiunque desideri cimentarsi in quest’arte a
Pescina può trovare persone che tengono lezioni
tecniche e pratiche in questa materia.

Valerio Troiani
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Chiodi, entro il 2012 il debito regionale
sarà risanato

(MARSICANEWS.IT - 26/12/2009)

’’Abbiamo svolto un’intelligente e lungimiran-
te azione amministrativa che ha consentito,
in un solo anno, di ridurre il fortissimo indebi-
tamento di ben 237 milioni di euro e se la
Legge Finanziaria che abbiamo presentato
verra’ approvata dal Consiglio regionale pen-
siamo di arrivare entro il 2012 a risanare le
finanze dell’Abruzzo e, quindi, degli abruzze-
si’’. E’ questo un passaggio del messaggio di
fine anno del presidente della Regione
Abruzzo, Gianni Chiodi, che dagli otto mesi
dal terremoto ha allargato lo sguardo ai 12
mesi di suo governo (27 gennaio 2010, con
gia’ programmato bilancio dei 100 giorni). ’’Ci
stiamo impegnando - ha sottolineato - per
avviare un percorso ancora lungo che richie-
de determinazione e coraggio, in cui io saro’ in
prima linea in veste di Commissario delegato
per la ricostruzione e la funzionalita’ degli edi-
fici e dei servizi pubblici’’.

’’Anche per la sanita’ mi e’ stato affidato un
compito molto difficile, quello di commissario
ad acta per l’attuazione del piano di rientro
dal disavanzo sanitario - sono sempre parole
di Chiodi - Ma la vera sfida sara’ quella di costruire una
Sanita’ di grande qualita’ ed a costi sopportabili per il
sistema Abruzzo. Ci saranno molte resistenze puntuali da
parte di lobbies professionali, imprenditoriali, politiche
che vedranno restringersi gli spazi di potere ed i privilegi.
Ma i cittadini saranno dalla nostra parte, magari in modo
silenzioso, ma saranno dalla parte della riforma della
Sanita’. Sono convinto che possiamo affrontare queste
sfide e creare le premesse per un futuro migliore, facendo
leva proprio sui punti di forza e sulle energie di cui dispo-
niamo’’.

I l noto Edoardo Puglielli (1977-vivente) di
Pratola Peligna ha appena chiuso un interes-
sante «Dizionario degli anarchici abruzzesi». In

attesa venga editato, ne traiamo la voce riguar-
dante Pasqualina Martino (voce che riproducia-
mo tralasciando, per ragioni di editing, i riferimen-
ti di archivio e di bibliografia, che sono tuttavia
disponibili per chi abbia interesse a conoscerli)

MARTINO PASQUALINA, nasce a Musellaro (CH)
il 6 gennaio 1901. Dal 1918 è a San Benedetto dei
Marsi. Compagna di Francesco de Rubeis. Sul fini-
re del 1921 è a Raiano con Alessandro Farias,
Quirino Perfetto, Luigi Meta, Giuseppe Cerasani,
Franco Caiola, Panfilo Di Cioccio, Francesco De
Rubeis ed altri compagni per l’inaugurazione della
Casa del Popolo di Raiano, la prima d’Abruzzo,
voluta e realizzata da Umberto Postiglione. Nello
stesso periodo torna a San Benedetto il medico
Francesco Ippoliti, con cui stringe un’affettuosa
amicizia. Nel novembre 1922 viene arrestata per
porto abusivo di rivoltella. Subisce la violenza
fascista. Il 25 dicembre 1922 è obbligata a sfilare in
processione per le strade del paese con cartelli sul
petto e sulla schiena di gloria e elogio al fascismo.
Clandestinamente, riceve e diffonde «L’Adunata
dei Refrattari». In relazione epistolare con Osvaldo
Maraviglia e gli anarchici esuli negli USA. Subisce
per questo diverse perquisizioni domiciliari e
fermi di PS. Vigilata fino al 1942.

Pasquina la fornara

E’da poco all’esame dei competenti uffici
regionali (procedura di verifica di assogget-
tabilità), il progetto di Impianto fotovol-

taico 3,074 MW che dovrebbe essere realizzato a
Marruvium (località Camporeale - fogli catastali
del Comune di S. Benedetto dei Marsi n.14  parti-
celle 35, 90, 136, 142, 143 e nr. 21 particella 242).
Piuttosto avvilente che la politica locale, dedita a
cene ed aperitivi per verificare gli incroci possibili
tra ballottaggio comunale ed elezioni provinciali
(o, ancor peggio, a paventare poco possibili ritorni
di fiamma sulla montagna della Forchetta, senza
peraltro nulla rilevare sulla totale occupazione
delle montagne da parte dell’eolico, che molto ha
dato ai privati e pochissimo alla collettività della
Marsica orientale, questione sulla quale si dovrà,
prima o poi, aprire un seria riflessione), non si peri-
ti di dirci cosa ne pensi, di questo intervento. La
società proponente (Proteus s.r.l.), romana, pare
avere, dal punto di vista tecnico, tutte le carte in
regola ma è lo stesso sito internet della società a
mostrare come i suoi interventi siano stati, per il
passato, effettuati per conto di terzi committenti
più che diretti.
Ancora una volta i nostri politici mostrano una
totale insensibilità verso i temi della riconversione
del territorio verso energie (apparentemente)
meno impattanti, salvo accorgersi poi, a cose
fatte, di quello che è accaduto. Speriamo in buona
fede.

La Politica pensa ad altro
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